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«Non  hanno  pe r t an to  i  p r i n c i p i  i l  magg iore  n im i co  che  l a  cong i u r a , pe rché  f a t t a  
che  è  una  cong i u r a  l o ro  con t ro, o  g l i  ammazza  o  l a  g l i  i n f ama . Pe rché  se  l a  r i e sce  

e ’  muo iono ; s e  l a  s i  s cuopre  e  l o ro  ammazz i no  i  cong i u r a t i , s i  c rede  sempre  che  
l a  s i a  s t a t a  i nvenz ione  d i  que l  p r i n c i pe  per  i s fog a re  l ’ av a r i z i a  e  l a  c rude l t à  su a  

con t ro  a l  s an gue  e  l a  roba  d i  queg l i  che  e g l i  h a  mor t i . »

N . Mach i ave l l i , i n  Di s c o r s i  s o p ra  l a  p r ima  Deca  d i  T i t o  L i v i o  (1531)

«There is a possibility that it could be a staged 
coup and it could be meant for further accusations 

[against me]»

F.  Gülen, a proposito del tentativo di colpo di 
Stato in Turchia  (2016)



I l  «colpo i l  Stato»: una 
noz ione ambigua

La prima definizione:
«azioni ardite e straordinarie che i principi sono costretti a 
mettere in pratica per affari difficili […] contro il diritto comune, 
e [...] rischiando l’interesse del particolare per il bene pubblico»,
G. Naudé

Secoli XVI – XVII

Gli antecedenti storici:
«congiura contro il principe» e «congiura contro la patria», 
N. Machiavelli



I l  «colpo i l  Stato»: una 
noz ione ambigua

La definizione contemporanea:
«the infiltration of a small but critical segment of the state 
apparatus, which is then used to displace the government from 
its control of the remainder»,
E. Luttwak

Secoli XX – XXI

Le categorie soggettive:
«difensori dello Stato» vs «catilinari» che «si pongono il 
problema dello Stato sul terreno rivoluzionario»
C. Malaparte



I l  co lpo  d i  S ta to  
non co inc ide con…

• la «rivoluzione», cioè l’azione delle masse 
finalizzata all’abbattimento dell’ordine costituito 

• la «guerra civile», cioè la guerra tra elementi 
delle stesse forze armate o della stessa 
popolazione

• il «Pronunciamento», condotto da un ufficiale 
militare in nome di tutto l’esercito

• il «Putsch», condotto da un ufficiale militare in 
nome di un solo corpo dell’esercito

• la «rivoluzione di palazzo», condotta da insiders



E . Lu t twak :
l e  pecu l i a r i t à  de l  

co lpo d i  S ta to

• non necessita dell’intervento delle masse 

• non necessita dell’intervento di un intero 
corpo delle forze armate 

• non richiede un particolare orientamento 
politico iniziale

• non è finalizzato all’abbattimento della 
struttura amministrativo-burocratica



C . Ma lapar te :
un  approcc io non 

s i s temat i co

• «insurrezione», «tentativo rivoluzionario», 
«colpo di mano» sono usati come sinonimi 
del «colpo di Stato»…

• …salvo, talvolta, distinguere tra «colpo di 
Stato» e «insurrezione popolare» o «rivolta»



Qual i , in  def in i t iva , g l i  e lement i  r icorrent i ?

 la rottura della legalità, con limitati spargimenti di sangue 
(«bloodlessness»)

 l’imprevedebilità – istantaneità – segretezza dell’azione («tagliar corto», 
«swiftness»)

 l’esiguità numerica dei golpisti, in rapporto alla popolazione («manipolo 
di uomini», «truppa d’assalto»)



I l  problema del le  «c ircostanze» 
del  colpo d i  Stato: 

es i stono precondiz ioni  soc ia l i  –
economiche – pol i t iche?

E. Luttwak:        SI

2 presupposti

• separazione tra burocrazia e autorità    
politica

• corruzione diffusa (computo rischi – benefici)

3 precondizioni

• arretratezza economica / ridotta 
«partecipazione politica»

• indipendenza politica sostanziale

• unità politica organica

C. Malaparte:        NO

«le circostanze favorevoli a un colpo di 
Stato non sono necessariamente di 

natura politica o sociale, e non 
dipendono dalla situazione generale del 

paese»



L’ATTUAZIONE DEL COLPO DI STATO, OVVERO L’ARTE 
DEI  «CATILINARI»

I rischi

Le fasiIl 
metodo



N. Mach iave l l i : 
ana l i s i  de i  per i co l i  
per  ogn i  f a se  de l l a  

«cong iura»

Preparazione: rischio della scoperta…

• «per relazione»

• «per coniettura»

Esecuzione: rischio del fallimento…

• per modifiche del piano in extremis

• per desistenza

• per commissione di errori grossolani

• per mancata uccisione dei designati

Post-esecuzione: rischio della perdita del potere…

• per vendetta dei sopravvissuti

• per mancanza di consenso sociale



C . Ma lapar te : 
focus  su l l a  tecn ica

Metodo obsoleto: occupazione, tramite uomini 
armati, della struttura politica – istituzionale dello 
Stato

Tecnica «bonapartista»: conquista dell’assemblea 
legislativa manu militari

Tecnica «moderna»: occupazione, tramite uomini 
armati e operai specializzati, della struttura tecnica 
dello Stato (centrali elettriche, centrali telefoniche, 
sedi delle poste, stazioni ferroviarie, acquedotti, 
etc.) in funzione dell’occupazione della struttura 
politica – istituzionale 



E . Lu t twak : 
l a  s t ra teg i a , l a  

p i an i f i caz ione  e…

La strategia

• infiltrazione in una delle tre forze di difesa dello 
Stato (forze armate, forze di polizia, servizi di 
intelligence) e neutralizzazione delle due rimanenti

• regola della «rilevanza»: contano le forze capaci di 
intervenire entro 12 – 24 ore

La pianificazione (o neutralizzazione delle forze 
politiche di opposizione)

• in via generale: intervento sulle infrastrutture e sui 
mezzi di comunicazione, arresto o uccisione dei 
leaders governativi

• in via particolare: interventi preventivi su grandi 
organizzazioni religiose, partiti politici sovversivi e 
grandi sindacati



…l’esecuz ione

L’esecuzione

• principio del «total commitment»

• minimizzazione del «warning time» per eliminare 
eccessi di informazione

• minimizzazzione del «periodo di transizione» per: 
non assumere connotazioni ideologiche, ottenere 
volontaria neutralità dei «wait and see elements», 
ottenere involontaria neutralità delle forze di difesa 
che abbisognano di tempo (oltre 12 – 24 ore)

• accerchiamento insediamenti «lealisti» per: 
esercitare deterrenza, ingenerare confusione sulla 
legittimità degli ordini

• azione delle «truppe d’assalto» contro: sedi 
istituzionali, infrastrutture e C-targer



Cosa accade ne l la « Immediate post-coup s i tuat ion»?

G. Naudé e i metodi per persuadere il 
popolo…

 «rigore dei supplizi» (ovvero, la dittatura 
militare)

 pretesto religioso

Luttwak e la strategia…

 di breve periodo: «congelamento» delle 
infrastrutture, propaganda attraverso i 
mezzi di comunicazione (pretesto 
nazionalista), legittimazione del colpo a 
posteriori

 di lungo periodo: political accomodation, 
ottenimento del «riconoscimento» da 
parte della comunità internazionale



LA PREVENZIONE E LA DIFESA DAL COLPO DI STATO, 
OVVERO L’ARTE DEI  «DIFENSORI DELLO STATO»

La 
definizione di 

G. Naudé

Le «anti-
coup 

measures»

La formula 
di Bauer



G . Naudé : 
i l  co lpo  d i  S ta to  
perpetra to da i  

«d i fensor i  de l lo  
S ta to»

La definizione: l’«excessum iuris communis 
propter bonum commune» riguarda chi ha già il 
potere e ha la responsabilità di mantenerlo

La peculiarità: l’esecuzione precede la 
dichiarazione e le formalità (Lex Valeria)

Le circostanze: «limitare o distruggere una 
potenza troppo grande di chi ne volesse abusare 
in pregiudizio dello Stato o di chi, per il gran 
numero di partigiani e la cabala delle sue 
relazioni, si rendesse temibile per il sovrano»



Le misure preventive (E. Luttwak)

• ripartizione del monopolio della forza
legittima tra diversi apparati di difesa

• diversificazione dei servizi di intelligence e
loro reciproca competizione

La formula di Bauer (C. Malaparte)

• «i principi che regolano la difesa
dello Stato moderno sono gli stessi
che regolano l’arte di conquistarlo»

• inefficacia delle tradizionali misure di
polizia o di ordine pubblico contro il
colpo di Stato

La  rego la  d ’oro (C  .  Ma lapar  t e ) :
«guadagnar  tempo»



Le quest ioni  aper te

Qual è il fine politico dei golpisti?

 «catilinari di destra» vs «catilinari di 
sinistra»

 1945 – 2010: maggioranza dei colpi di Stato 
capeggiati da fazioni delle forze armate

Quale prevenzione, sul piano sociale?

 ridotta «partecipazione politica» e «wait 
and see elements» come fattori di rischio
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